
 

 

 

 
Roma, 14 settembre 2018 

 

Oggetto: Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 co. 2 lett. b) D.lgs. n. 50/2016, per l’affidamento 

dei “Servizi h24 di portierato e vigilanza non armata del complesso immobiliare Teatro India 

e annessi uffici e pertinenze” dal 1° ottobre 2018 al 31 dicembre 2019 – CIG 760838913A 

 

CHIARIMENTI 

ex art. 74 co. 4 d.lgs. 50/2016 

 

 

N.1) 

Domanda:  

Con riferimento all’art. 10 della Lettera di invito  - Clausola Sociale per la procedura indicata in 

oggetto, si richiede di conoscere, ai fini della formulazione dell’ offerta economica, l’elenco del 

personale attualmente impiegato nel servizio posto a gara con indicazione, per ciascun addetto, di: 

 1) CCNL applicato 

2) inquadramento e tipologia contrattuale di tali lavoratori 

3) Sesso 

4) Eventuale condizione di svantaggio (per eventuali sgravi contributivi e/o agevolazioni di legge) 

5)Tipo di assunzione (tempo indeterminato/a chiamata/ tempo determinato e relativa causale) 
 

Risposta: 

Il personale attualmente impiegato dal fornitore uscente presso il Teatro India per i servizi in oggetto è il 

seguente: 

 
 Mansione  CCNL applicato  Livello  Scatti di anzianità  Ore settimanali  Buoni pasto  R.A.L.  

PORTIERE  Dipendenti di Istituti e 
imprese di vigilanza 
privata e servizi fiduciari  

E  ----  40  ----  € 11.399,18  

PORTIERE  Dipendenti di Istituti e 
imprese di vigilanza 
privata e servizi fiduciari  

E  ----  40  ----  € 11.399,18  

PORTIERE  Dipendenti di Istituti e 
imprese di vigilanza 
privata e servizi fiduciari  

D  1  40  ----  € 12.334,40  

PORTIERE  Dipendenti di Istituti e 
imprese di vigilanza 
privata e servizi fiduciari  

F  ----  30  ----  € 7.772,18  

G.P.G.  Dipendenti di Istituti e 
imprese di vigilanza 
privata e servizi fiduciari  

IV  1  40  € 4,40  € 17.920,14  

G.P.G.  Dipendenti di Istituti e 
imprese di vigilanza 
privata e servizi fiduciari  

IV  3  40  € 4,40  € 18.511,78  

 

 

 



 

 

 

 

N.2) 

Domanda:  

2.1) Con riferimento all'art. 2 della Lettera di invito e più precisamente per quanto concerne i 

servizi di portierato richiedete l'autorizzazione prefettizia all'uso della divisa secondo quanto 

stabilito dall'art. 230 del Regolamento di esecuzione del TULPS. Vi precisiamo che per i servizi di 

portierato, accoglienza, hostess ecc. non esiste alcuna autorizzazione del prefetto all'uso della divisa 

in quanto trattasi di servizi fiduciari non riconducibili alla giurisdizione della Prefettura. Infatti l'art. 

230 del TULPS recita testualmente "Nessuna divisa o uniforme può essere adottata per le bande 

musicali o per le orchestre, se non sia stata approvata dal Prefetto, al quale deve essere presentato 

il relativo figurino in triplice esemplare. Il Prefetto provvede, sentito il comando della divisione 

militare. Ogni successiva variante all'uniforme approvata deve essere sottoposta alla preventiva 

approvazione del Prefetto. E’ in ogni caso proibito il porto di qualsiasi arma". 

2.2) Ai fini della clausola sociale (cambio appalto) siamo a richiedere i dati relativi ai lavoratori 

attualmente in servizio: n. di addetti, ccnl applicato, livelli di inquadramento, tipo di contratto 

(determinato/indeterminato), numero di ore settimanali. 

 
Risposta: 

2.1) Si conferma quanto previsto all'art. 2 della Lettera di invito. Come precisato a pag. 8 delle 

Linee Guida Anac n. 10/2018 recanti “Affidamento del servizio di vigilanza privata”: << Le società 

di portierato, di global service e di servizi integrati, pur iscritte alla Camera di Commercio, invece, 

possono svolgere esclusivamente le attività indicate nel loro oggetto sociale, in quanto operanti 

senza le autorizzazioni ed i controlli cui invece sono soggetti gli istituti di vigilanza privata. 

L’attività di portierato, a seguito dell’abrogazione dell’iter procedimentale di cui all’articolo 62 

Tulps e agli articoli 111, 113, 114 Regolamento, per effetto della legge 24 novembre 2000, n. 340 

(disposizioni per la delegificazione di norme e per la semplificazione di procedimenti 

amministrativi), non è più soggetta ad autorizzazione di polizia ed è dunque liberalizzata (permane 

l’autorizzazione del Prefetto all’uso della divisa ai sensi dell’articolo 230 Regolamento)>>. 

2.2) Vedi Chiarimento n. 1 

 

 

 

          Il Rup 

          Antonio Calbi  
 

 
 
 


